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UN'INTERPELLANZA, 

AL LUOGOTENENTE D'ilNNSBRUCK 

Nella seduta dal 16 cprr„della,.Dieta 
provinciale d' Iiinì(qruet'H',tììdpiiUtò''na-
zionale itaSiatio Bertnliiii e consorti pro-
eentiirono la seguente interp'óllauza : 

«Corre gii il decimo anno'dacóiiA è 
entrata in attività la procedurt pebale 
dal 23 maggio 1878, .e'néSsua-proisesso 
d'indole politica venne ancora lasciato 
alia naturale conipeteiiza delle OoTti di 
assise di Trotto e-Rovei'etO. " ' 

Pei due primi casi che si veriScaron? 
venne delogata la Corte di Boliiiino. cò­
ma la più viciqa : e dopocoh^ Questa 
proijuociò vprdptti,,a89o|utQri.;SeBilWSS! la 
Corto d Jntiiiljruclt. .Ultimamente .aiiptì̂ ) 
per un processò polìtico devoluto/ad 
uua Corte del Litoralei, si deoampò.,:al-
llusp.'ivi, adottato di delegare Je Corti 
di. Lubiana e Oi;az,, d<^llel.giiali erano 
purè'sortili Tierdettl.di assoiuùone. e si 
apl6gò( centrò ógni principio; di pppor-
tùtiiti. geografica ed economica la.Cprte 
d'luiisbriick, lasciando a. chi duve tu­
telare gl'interessi di qiiestu. cittì e de.l 
relatfvo circondario il vedere, se.isia 
giusto l'addossare a questi,giurati l'o.-
nere e la rospo usabilità di una Cqrté 
speciale pei reati' politici ìm'pil'tàti' agli 
italiani dojl'impero ai^striaco. ' ' 

iVIa a noi incombe dì' pi-òtostàro pub­
blicamente e solcmu'emente contro la coii-
fisca-'di uno dei più importan'ti diritti 
fondamentali, e contro'l'oltraggiò ohb 
da-ben dieci anni viene iiiterto'a tutti 
i nostri concittadini chiamati ii'tangere 
l'uifflzlo di giurati. • • . •' 

L'istituzione dei giurati, sacro palla­
dio delle-alte'franchigie costituzionali, 
tendo a garantire che ognjiiio veagA 
giudicato dai suoi pari vàio .a dire da 
chi abita nello-stèsso circoudàtio'ò elle 
parla la .slessa lingua. •.'•.;••.;.: ;:•'. 

Tale,Ì3tìtu?ionq,.di,grave, poso.a obi 
viene distòlto dal proprio .domicilio e 
dalle proprie pccupazìoui ha un sprègio 
speciale e forse unico nelle accade po­
litiche, ove la po^iziouedei giurati roffre 
maggiori garanzie d'indipendenza.: esclu­
se .queste, qual paese còrrebbe ancora 
sopporta);e il peso delle prestazioni dei 
giurati? 

.É vero ohe ì §§ 62,-68 R. P. P. am­
mettono la delegazione'per"riguiirdo di 
ordine pu'sblico od altri motivi impor­
tanti ; ma sempre però eccezionalmente 
vale a dire in casi straordinari. 

É evidente che l'unjco motivo nel' 
caso nostro (benché ùon ' si abbia'itiai 
avuto la lealtà di dirlo) altro non può 
essere se non la presunzione che i no­
stri giurali 0 manchino di coraggio ol-̂  
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Vdlerttina, incerta, indi8iaa,,sila8qìava 
frattanto guidare ; .dppo .av.er fatto, una 
volta il giro del gran, salone, essa avea 
colto il ritmo di questa misura e tro­
vando ciò amabile, vi si abbandonava 
con tutto il cuore. 

Ad onta del piaocre eh' essa provava,. 
non .potava scacciare un tal quale sen-. 
timonio di terrore sentendo il braccio 
nervoso del suo ballerino che.la portava 
suo malgrado. Questo braccio circondava 
la sua persona e la rioimduc^va con 
una dolca ferigejsza allorché essa tentava 
di alloutiinarsi. , 

()a parte sua il signor di Vqrguesjsi-. 
lasòìftvii 9n.daii aL piacere i.agli non aveva'' 
più poia. Èra eeraplicemoute.il piacere 
del ballo ?.I$ra la sqddisfazioQe d'avere 
fra Io sue braccia una bella donna ? Dio 
mio, no ; egli avrebbe cercato invano di 
definire 11 sentimento che versava la 
gioia su tut^ò ^ s'uò' é'gŝ '̂ e ;- ma egli la 
provava e non cercava d'altronde di 
aaali.zzarla. 

VI. 

Tutti gli aitanti fermi, ammiravano,. 
Gli uomini pnnl[ò.«savàn'o altiime.i^tp cjie^ 
trovavaiió ciò spiiveiitevole ; dopo bfeiVa 
esitanza, le donna {('niròiió'par dire'Io 
«tesso, quantunque neppure una di qs^e. 

vile 0 I cdndividauo le opinioni dei de­
linquenti pniitibi; ed in tale presunzione 
(non giustificata da alcun precedente) 
sta appunto l'oltraggio che viene irame-. 
ritatamente a tutti e certuni migliori 

.nostri oonoiltìidinii'È del pari evidente 
che non può dirsi eccezione ciò che 
viene continuamente praticato per 10 
anni ; '«d 'è 'cer to altresì che in nessun 
paese del. mondo, :in nessun tempo e ' 
iBotto .nessun governo si lasciò per'tanto 
tempo sussistere' l'istituzione dei' giurati 
•deludsndone sempre gli effetti. ' 

Se iinflne dopo uìia esperienza di 10 
anni'il 'governo crede essersi'nel noiitro 
paese verificate delle-'circostanze-Che 
faociano dubitare di una 'impazziate ed 
indipendente giudicatura da parie dei 
nostri giurati, in processi di Stato ; se 
si ritiene che la «ausa di perurrescenza 
aia non più straordinaria,' perché friin-
capi.en.te.e ;euza ipocrisia:non lo espri­
me,-perché non invoca la sospensione 
pròyiista dalla legge .23 maggio .1873 
N. 1^0, come ha fatto poi circondario 
iU,,Catl,a.ro.i' Pei'ciiè non lascia almeno 
jbhe .a.riò'rma di q-uesta ultima l^gge gli 
a'ccusEiti vengano giudicati àn' i, r. giù-
(fidi,'ohe ne óompròndonò la lingua? 

I^^rqhè invece sì'girano gli accusati 
dà' giuri ;a giuri fitìchè si trovi quello, 
dacci si attende con maggior probabilità 
ìa oóiidaiina ? 

'Sappiamo'bene clie in questo pome 
in ogìii simile' caso 1' I. K.. Governo 
cerca mettuni sotto la Salvaguardia di 
deoisic^ui igiu/Ji^iari^ ,,6 ;v,ìsp,̂ Uiyi)̂ 9j?.iite 
d^ir iridi'pen^c!,en?<i-^d'ijì'gi-iulipi'i;lie daóre-
tano le _^elegiiziimi.' 

'Nói, sorpassando la troppo delicata 
questione dell'|indi,pendeuza, ossérvl<imo 
ohe le' delegazioni vengono, 'jl^cretate 
colla coopcrazione e presunjibilmento 
sopra proposta delle II. ftRi.'Pi'ocui-o di 
di Stato'dipendenti dall 'I . Hi.'Governo. 
; iln ogsi evento, . se- in ' i tù t t i - ( ' enon 

Bon pochi) i casi verificatisi in un de­
cennio venne:decretata ila delegazione 
e supposto che questa 'fosse sempre 
givistiflcata, sacebbe otia obbligo dell' I. 
U. jGovoruo idi agire a. .nórma della 
Leggo 23 maggio 1873 n. 120 e por­
tare J a cofa'a iiotizialdei Consiglio dei-
l'iltnpoi'o ónde questo possi) discutere 
le decisioni del Governo ed'esaminarne 
i motivi. 

-Tutto ciò premesso fa'cciamo' all'ec­
celso I. R. Govèrno ' le .^egiienti do­
mande : 

1. Crede esso che nel Tìrolo italiano 
, si siano veridcate delle eli-costanze che 
' mettano in dubbio un' impai;ziale ed in-
; dlpebdente giudicatura da parte dei 
1 giurati in cause peu-dU d'indole politica? 
'• Nel caso affermatÌTO perché non viono 
: applicala la disposizione della legge 23 
i maggio, 1873 N. 120? 

. avrebbe sfatti grandi sacriSci par trovarsi 
'jal posto ' di' madama di Brauil, fra le 
:brao9.iij.,^ql aigni^rdi, Vcrgne.^. 

" Beilto,St'o •''ir vàU'zér flià è-'Valentina 
.fu circondata'al suo postò. 

,.— Pe'!;metteiein'i, madama,, disse EJn-
.rleo; di farvi un'óomplimauto, ' òhe, da 
'.parta mia, non è certo una banalità, ve 
;ló giuro: Vói danzate minibilmente. 

— Dio mio, signore, sonò costretta 
però a ^on credervi ; io ballo il valt'zer 
così pe r la prima volti in vita mia, ed 
ìho' dovuto sembrarvi molto ' oulde'stra 
,e svenovolo. 

Un istante dopo il giovane si alien-
{taiiò dopo aver sc!.mbiato qualche frase 
'.di convenienza e l'impegno di un nuovo 
'valtzer, Il suo primo movimentofuquello 
.di raggiungere il suo inìimo amico ; ii 
jloquace burocratico non gli die tempo 
41 indirizzargli una domanda. 
' Una graziosa donnina questa madama 
.de.Breuil, non è vero? Donnina venne 
^ccontua^o con un lieve tono di proto-
;!Ìoue. 
: — Una grazìcsa donnina; ponto ci-
yetta, punto pettegola; abita nella parte 
'iella strada più vicina alle case dèi 'nostro 
'sobborgo S. Germano. É una buòna bal-
'lerina, una buona dilettante dì miistca ; 
ma, sia 'd'itlo fra noi, non la credo molto 
robusta, ha sempre 1' aria di annoiarsi. 
DDI resto la sua casa é una della più 
leggiadro di Rennes ; ci si diverte molto, 
si'balla, pranzi eccellenti. Se des'lderate 
vi presoiiterò al signor di Breuil, ò un 
dissoluto, un vivace; vedrete. R'nncs è 
.'un^ città assai gaia AUÌ aon sioiQo jnolto 
lont'ini da Parigi o checché se ne dica, 
v'.é aaco);a della giovoutù in provincia. 

2. ' 'Nel caso neg.itivo porche ogni 
causa'di talirlatura viene regolarmente 
sottratta allS' giudicaturaidi queigiu-
•ra.tl ? 

Ò. In ogni caso, per .quali ragioni 
nelle'delegazi/ini di Corti'd'assise viene 
.prèferita'.:que!ja:.d' lonsbfitck.? » 

i r luogotenente si rifiutò di rispon­
dere alrinterpollanza purché l'oggetto 
onde: tratta non è '̂ dl còmpetonia della 
Dieta. — Disse ohe il'Governo non si 
sente « né meravigliato né .commosso » 
da codest' interpellanza, ma ohe si (rova 
invece pronto, a dare opportuni' sqhia-
l'iméiiti ili luogo còmp'otente 'nonché .di 
gittsviaoire''le'misure prese. 

M^A. WHSJi :l>Eil CO.ÌJT1 

11 19 maggio era la giornata del'De-

gratis,: »i» dopo quel voto viene la volta 
, al paese, ad il rpaase comincia a .far 
sentire -Iti sua voce., 

Gli elettori di Bologna, infatti, ». 
quanto rileviamo da Ungiorniilodi Rotila, 
0 almeno u:ia frazione di essi, hanno 
chiamato il loro deputato Marescalchi 
alla resa dei conti.. 

Questi rispose sostenendo la teoria 
che, dopo i'olezione, il dopuiato é libero, 
0 gli elettori uo.u jiftpno diritto di giù-
dìcarlpj se non al momento d'una 
nuova.plozioue^ ma poi si afirelta a dare 
agli elettori queste spiega}.!oiii : 

«Il ministero era por me un mini­
stero di sinistra ed un ministero libe­
rale I rovesciarlo era esporsi ad aprire 
la porte alla ri'azione. Tuttavia qunudo 
fu proposto H'emeDdaueiito 'Miceli che 
dfllermìnava il vero oaraitereoho deve, 
secondo me, avere ii gabinetto, io lo 
accettai. Fu respinto, ma non credetti 
per ciò dovere ritirare dal tutto la mia 
fiducia al govuirno - e cosi credettero plii 
di cinquanta altri deputati. Vedremo 
adesso i-ministri all'opera.'Se veramento 
hanno fatto delle oonverslbiii quasi mi­
racolose, tanto meglio. Se Invec'a lianno 
abbandonata la strada 'dal progresso, 
saremo in tempo a farlo capire. » 

11 conte deputato ha compreso quindi 
da che parta tira il vento,.e s'è aflret-
lalo a.parlar chiaro; se Depretis per­
siste nella yiapresa, anche gli uomini 
della sinistra moderata, come il Mare­
scalchi, finiranno per metterlo a riposo. 

Contro la pellagra 

Il Consiglio Superiora di Agricoltura 
nella seduta di sabato sera discusso il 
progetto sulla pelhigra propò'sto dalla 

In tal momento sovratutto, la cunvar-
saziune del consigliere, seinbrava'SOioccn 
al suo ioterlocuiore. 'Enrico trovava 
quest' uomo d' una. profonda nullità a la 
sua grettta presunzione gli dava ai nervi, 
lo eccitava all' ultima segno. Per poco 
non ri(vrehbe strangolato. 

Ricusò tosto d'esser presentato al 
signor di Breuil, .che.a detta deloice-
rene, era uno scape.strato ; poi si per­
dette in una meditazione profonda e non 
ascoltò più. 

Ambedue avevano ripreso la loro prima 
positura II poco a poco nel vano d' una 
finestra, Di là il signor di Vergnes potò 
assisterò al passaggio della sua 'donna, 
circondata da parecchi signori gii unì 
più insìguiScanti degli altri. Non una 
volta il sentimento del piacere più fug­
gitivo videsì errare sulla sua fisongmìa, 
un sorriso incoloro passava sulle sue 
labbra e qualche parola gentile era la 
sola risposta ai coropliinenti di cui la si 
opprimeva. 

— In questa povera donna, disse fra 
sé il signor di Vergnes, la vita morale, 
r aninui, non é ancor desta; ossa esiste 
senza dubbio in fondo al suo cuore, come 
ii calorico nei' corpi, allo stato latente, 
e ben furtun-^to il mortale ohe saprà 
pronunciare il sesamo aprili, di questo 
beli' essere morale cho è sulla via di 
petrificarsi. -Ben felice colui pel quale 
quest' occhio loggiadro avrà uno sguardo 
questa bocca un sorriso, quest' anima un 
ponsiero. 

« Ma, Dio mei perdoni, signor cfipi-
tano, eccomi immerso in pieno lirismo, 
0 per chi 7 Perché, ma perché ? per una 
doaniaa molto semplice, molto schiatta, 

Commissione composta dai signori Mi-
raglia, Oalassi, mudico di Ruma, log. 
Zoppetti, Casanova e avv. Gatti. 

Essendo manc&'to a'detta cuinmiasìone 
il tempo- necessario pur formulare gli 
articoli,'Il OoiiÀi'glio votò'alcune massi­
mo pel progetto, o cioè ; 

L Istituzitjne degli osslcatol nai luòghi 
in cui domina la. pellagra a il divieto 
della vendita a d'jlla distrlbuKiona dal 
mais immaturo, sotto le peno del vi-
g(,'nte regi lamento; 

Il diviato dèlta .macinazione del mais 
avariato ò immaturo. 

Fu pure stabilito che il prpduttore 
del maii pel buo coiiàumo non s.irà 
soggetto a penalità quando però ''>ael 
comuiie dei quale ubita non k'iavi eseic-
catoio. 

La discussione è stata animatissiina 
sul punto delì'obbligatóriettV della co­
struzione degli ossicatoi, come proponeva 
la Commissione. 

Il Coneiglio.finì coU'accattare un'or­
dine dol giorno dell'un. Morpurgo che 
non comprende tale obbligatorietà. 

Ls missioni religiose 

La notizia del Missionari italiani fatti 
prigionieri dal ilahdi il falso profeta 
del Sudau, ebbe'un'eco pure fra noi; 
e pure fra noi si è fatto,per concorrere 
al riscatto., Il Pimito 9î  ocqupa od é 
utile riferire dì quuilo scritto: 

« I giornali hanno ultimamente Iodato 
con ragione 1' on. Muncjni por le sijlle-
citudiiii sue a prò dei oiissionari italiani 
fatti prigionieri dal ;A(aft(Ji. 

Appella' taluni si sono avventurali a 
dire cho le raccomandiizioni dell'onore­
vole ministro, puro fjsi>endo degne dì en­
comio, diffloilmonte-potrebbero riuscire 
a rnggiungero l'effetto. Cosi scrivendo 
però, essi hanno )ltmentic,ato ^u'e coso: 
le diffleòltà'iliateHail di spfrigèrsi oltre, 
e le condizioni speciali doll'ÌUlla a ri­
guardo de'suol ini.-sion.irl in Oriente. 

Ognuno sa che i missionari in Oriente, 
anche di nazionalità italianii, sono sotto 
la protazioiia dalla Francia, Come e per­
chè vi siano, e oggi prematuro discutere; 
il fatto é tale e b.ista a giustificare la 
nostra tesi. La quitle'alla perfino è que­
sta sola: che, cioè, la nessuna ingerenza 
nostra su quei connazionali costituisce 
una delle molto causo per lo quali la 
iiifluoiiza morale dell'Italia in Oriente 
è paralizzata. 

Non ci ai venga a dire, colla solita 
leggerezza, ohe trattandosi di frati o di 
monache non dobbiamo pn-occuparoaiie; 
iinperrochè il giudicare quel ohe sìa 
nocessiirìoopararo p,ar il vautaggio.della 

una buona m'idro di famiglia che educa 
per beno i suoi figli, ohe adora dolce-
monte suo ra.irito, lo accarezza .con amore, 
e non ha mài lanciato un» sguardo anche 
indiff.'rente sopra il muro del vicino...' 

« Oh, no I è impossibile, questa donna 
è troppo bella per esser nulla, un gio­
vane angelo non può essera un volgare 
arnese da fuoco d'artillcio. 

L'anfora è troppo bella per non con­
tenervi un divino liquore ; — questo 
splendido incastro deve racchiudere un 
diamante di Golconda, una perla di 
Schiraz; ma l'anfora è chiusa, il dia­
mante è ancora nel suo cerchio. » 

— « Decisamente, o Pegaso, se con­
tinuate cosi a prendere il morso ai denti, 
io vi porro una cìnghia. 

— 15 vero, continuava Enrico, io mi 
infiammo, come se ciò non costasse nulla; 
— in parola d'onuve, uè diverrò pazzo. 

— « E'ssa è molto bella. 
Ah bah I » 
Intanto il consigliere continuava a 

iparlara; —r parlava'di buccia p di ca-
;vallì, ritornava quindi alle donne, le 
lasciava poi per riprendere rainininl-

;atrazione ; — si Bforz.iva di sostenere da 
.per sé solo la conversazione, e pari ai 
icavalli dal buon La Foutaine : 

Sudava, sbuffava, ora sfinito. 
Da ultimo ai imrnaginò di .chiedere 

al signor di Vergnes dei dettagli sulla 
•campagiia in Crimea. Per fortuna giunse 
il momento dai secpudp valtzer che gli 
era stato promasso da Vnientiua. 

lijgli sì slanciò lasciando il fido Acato 
,oou lin punto interrogativo sulle labbra. 
Questo secondo valtzer veuiio gustato 
forse più dal primo ; ossi non erano 

nostia.nazione,-in ragioni lontane, cogli 
stessi criterii'Onde si giudica delle ooae 
nostre interne, è un errore gravissimo, 

Lo altra nazioni, e «peci&imstite la 
Francia repubblicana, non hanno di que­
ste sentimentalità, e procedendo altri­
menti, operano dal' loro punto di vista 
con grande saviezza.-Cosi vero cita se 
quel paese, come anche la Orambratte-
giia, hanno potuto estendere la'loro in-
fiuenza.nelle più remote regioni, ciò è 
in prima linea dovuto all'azione dei loro 
.missionarìì, sentinelle avanzato di una 
civiltà che in quelle regioni non è an­
cora pouolrata, 

I nostri connazionali in Oriente, e 
-specialmente u Tunisi ed in Egitto hanno 
tentato di reagirà istituendo scuole, che 
il Governo nostro ha sussidiata; ma non 
sono riusciti contro l'onnipoteiiza di oor-
porazioul religiose appoggiate dai loro 
Governi, e provviste di mezzi colossali. 
Onde 6 avvenuto ohe i governi stesai 
orientili! hannoa poco a poco obbedito 
a questa lenta invasione e, senza accor­
gersene forse, r hanno secondata. 

L' opera loiits, ma incessante, conti­
nua, iatuncabila dai missionari, appog­
giata validamente dai consoli ohe li pro­
teggono, ha per tal modo ottenuto dai 
riSnltttti.'idai quali noi non abbiamo po­
tuto inarre beneficio. Al contrario ce 
ne è Venuto danno, ed in vent'aimi nes­
suno che si sappia se ne è mai occu­
pato; quando si tolga il generale Ms-
nabreu, il quale una volta mostrò desi­
derio di studiare il problema, e poi do­
vette laeciiirlo insoluto, 
gnaiio a preferenza la lingua a la sto­
ria italiana, e tentano invano d l p a r a -
lizzare l'opera del gesuiti,dei barnabiti 
e dei fratelli delle scuola cristiane, di 
nazionalità francese. 
' Là questione dunque è della mas­

sima entità, e deva essere studiata. Come 
possa risolversi non vogliamo dire ora. 
Ci basti per uggì di porla evidenza e 
di raccomandarla vivamente ai nostri 
uomini di Siate. » 

Forse qualcuno crederà che i primi 
a mostrar repugnanza "par la protezione 
italiana'sarebbero i frati e lo inuiiacha 
ilaiiano. Anche questo non è vero; e 
potremmo ciiaro alcune lociilità nelle 
qu.li dello corporazioni religiose lottano 
valui'osiimente por quanto avversato, on­
de niiintaner vivo il ricordo della nostra 
patrie, o l o studio della nostra lingua, 
dannata dagli avversari all'ostracismo. 
E fra queste lociiiltà mettiamo con piena 
conoscenza di causa, Alessandria d' E-
gitto, dove i Minori Osservanti inse-

K R A S Z E W S K I 
Sul vecchio poeta polacco arrestato 

più stranieri l'uno all'altro, scambiarono 
qualche parola. 

— Il signor di Vergnes .raqstrò ohe 
aveva dello spirito, madiinia di Breuil 
che ne poteva avere, e quando l'or­
chestra finì, Enrico pronunciò la parola: 
già I Valentina l'aveva pausato. 

Il ballo stava per finire, la fiamma 
vacillante della candele presso a spe­
gnersi, rischiarava le uUime-quadrìglia 
iti cui i ranghi più numerosi non con­
tavano più cho qualche ballerina intre­
pida ; le loro veste sfilacciate ed i loro 
petti anelanti erano prove del violento 
esercizio al quale s'erano dato; i vetri 
erano coperti da un velo offuscante che 
loro toglieva la trasparenza, la polvere 
av^a niut'itp il colora <J,ag!i abiti pérì.j 
sull'intavolato si pestavano ì fiori eg l i 
avanzi delle acconciature, ultime vesti­
gia d'una festa che avea avuto termine. 

Il signor ,di Vergala decise alfine di 
andarsene. Traversando la guardaroba 
per prenderò il suo mantello, scorse la 
sua ballerina ; un signore vestito da 
borghese, senza dubbio suo marito, le 
poneva sulle spalle una mantollina; egli 
provò un sentimento di dispetto di cui 
non fu padrona ed usci dalla prefettura 
mormorando : 

— Che orso I 
CIÒ detto, e senza più pensarvi, ac» 

cosa uno zigiiru o rientro tranquilla­
mente in casa. 

Il consigliere l'aveva lasciato. Valnn* 
tina usci da quel ballo recando un vago 
sentimento dì rammarico ; essa pensava 
che da molti e lunghi anni non s'era 
tanto divertita. 

(Contmuo). 
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IL Fli lULl a LliiMiiMilMmiiini.i,imìi»'iiii 

Morra, 
cenni., 

Die) 
collegi 
ousa ' 
Vero: 
Farmi 

Villani, Corazzi, Barattieri, Mo-

tonsi pBrfflOfTAfiitiJtl ì ieM'àm 
J] Vioan*! , Oalsia l , » a -
Bologna Mhìe t i 1, TreWiixa, 
'31, Bari apiiXBliae 8, Oatà<ivi% 
•ffletioy.ft l^sfIrenzf 4, Ifl^to, 

lunedi, 11, a Dresda per alto tradimento, 
sorirono.da Tienna alla, WeinowiMS in 
data dfli'ie; , ' . 

fciSsn,,passaci p,»reoohi .deoennii dal 
giorno iii, dilliKtaaaawfkì JIMOIÒ il yil-
ikgglo di'Podoiléi'tìavé aveva .•visto la. 
.liioe, 0 lojasóiò'pBr.n^urlpriia'rvi mai 
•jijìi. Nòi'aoiliJ tóolti;,'BBriì,irttientre sua 
n{oglie:rvafBttTai,in i.psrioolo-" 'di Tita, il 
vecchio BSUIB • împetrò'•'•dall' imperatore 
di Russia Ittigrezia di viéitnri* al lelto 
di ^itsomf^È fij-'tìpsWp 18'czar gli 
concedeva magnanimamente Ja facoltà 

w F ^ vwim#t*!*\'̂ tóô ^̂ ^̂ ^̂  i, ,T-,- . ',-1 --
Bacoalii propone rimandisi insieme con | 

allro,«U'ordine del giorno-.ed è apprd-* 
,Vftt0.i!.-5 / » • .' . I -• •• ^ ., . 

zione 'sugli fiilendìmanti del GoverBò'.li**» 
seguito ej risultati, deli'fttc&feata sulla 
marina meroalUrlè'.*"''' iU>«U> I • •'.< ' 

J*l-«fla>tó..»Ha^M9tt9gtói<»e, di. àr,. 
jftbpldi intórno ad alcuni provv^duneati 

dei polacchi per questo arresto, 
tcjioarJa.ijMsuia»' lOhe ..Krasaswski' iosaei 
i«BÌpn9l.por',contp' della-,' Rnssiaj: ed--Rg- j 
. j f l U n g O i -;, . . . I I . „ . • •'. , ' , , , . ' . - • it •.. i 

j'i « A' quest'.ora «alsbiamo- pectanlcdue \ 
.T9Mt«ni,ti,Secondo, talttni(.iir-,«rpestotiss. 
.rehhe stata, ei6gaito,,(;an2lobèM in odio,; 
,dietra;domftn!la idblla Russia. Secondo 
.•un'aitrft.-fontèv'.ptobabilmflHte la -vera, 
*1 •tnsttei'flbbé" d* uba-denunzia fat.t« par̂  
.-((endeittfi d» uoc.'compaesftno, ir'qttale 
;»vSva ,te«t0o tindarnoiiifatèdoMo' volle 
,d,i sJiO,rBftre-.d9Barflii»,,Kra9j9-wafcij,;e.df 
;uri, abusoi.odualmenoi.un-eeoeasD -dlzelo { 
4sll% poUaift. aap8ob«( .ob«ial sarebbe af­
frettata aonza tanti scrjipoll a.trattar 
,l8, ombrei «?nie<i3oss,salda. •.' i 
,,., «Qeiito .l'ipolaoohi, attendono:.ansioaa. 
jfljente'dij.minnto.fìii, nwijuto, JfannUMÌo 
cljè ile, PjOrUitiieli.oarcaret-si siano-^ria-
jjerte.'.davsfltii.al Joroi ottaatenjie oom-
.patrioti ,̂ .,.-„,.<:. , . j , . - . ';•.,.,, :.i..i-.,.,.) ; 
.•i,i*OWtneoraair eatusiaamo col •quale i 
CwflovJs, la :feeohi&; oitìèi'in.,cui -batte ' 
il suoja dplla PolonjajifflSt̂ ggl̂ : quattro ì 
aui|i,(f» . iU tìubiìeoj,letterario rdi-iKra- ' 
szewsW, «hi rlcord»,c<Smtì dai-più'remoti 
tillaggi..'d».-Ut«aQiaj g.Eodolla-'ifotóero 
a|lorii: quuvenuliiii rappréséatantit dalla ì 
Basiqee.ofree'oaUnsla aott.voler. morire, i 
pijn .troverà- punto ittanajcoteata'ansia ^ 
fobbriloi.;Souoi-oJ'mailjoipq«antaquattroiì 
anni ,che> lÌFas? îs;8kj;.dimostr»;oolla sua 
peima, iostaiiOflbik-<!pms:;la'.PoloDia «i« 
viva. Ua-ifecondità, di.i.Alesaandro. Du> 
mas àiunasjnezia',,al jparagflne.;iSi.oalf 
cola.che ùguoi.sorittiietterari,'raccolti 
ed or4ina);i,nfoirroBrehbero una biblioteca 
dì quattrocento TolHmii.'Sa.al frutto del. 
l'attività letteraria isii; dovesse i aggina., 
gare guWlo.della giornalistica, il .numero 
dai'.iV'oljimi taooherabbfl'senza dubbio il 
migjiaio. Certo .qaaloheirolta la>quantiià 
torna a scapito dolle.quaUtà.'Oar.to anche 
in alcuni.^eiisuoi, migliori jrom^hill'a-
zidno.i è talfaltaiflacoa,.! personaggi sono 
i»!7oi.ta .faW iOi.nebulosi. .Ma- il» .polacco 
vi scorge dapB6r,tàtto.ii;..inimagina- della 
patria, 'tantpcpiii, ohe KrasRe-wsfcii nella 
sua lunga carriera letteraria ha aeguito 
pw^q a pas.80. Iv êvoluzionoi.del suo pò-
poloi Ohi.,legge.̂ qHalcijiio;de.'8uoi sonitti 
più antichi, per aaempio il óftaM6y<«;cAu, 
trova ancora il pnlacco.„d' una .volla, 
pi$no d'illusioni evdi. poesia,- aordo' alle 
accuse dei .nemici ed ..ai,, consigli degli 
amici, cieco peiidiìattld^l presente, im-
memoraidalleiicolpe del' passato.. i 

.«Hi lavoro gii sembra ancora Un'onta'̂  
l'ordina, la ; prudenza.-eaonomioa picci­
nerie Indegne ,d'un cuore generoso; la 
perseverMza inerme v'èi-.atlmata vi-.-
gliaooheria, 'la. rigenerazione moraler e 
sociale un perditempo. Ohi .prende ia 
mano qualcuno degli^pcritti pjù recenti 
s'imbatte-' in' tìii .Krasz'e-vshi' nuovo di 
zecca. Leggete i «Morituri)^ e crede­
rete di aver da fare» tìon'un patologo 
ohe . narri, senza.,. di,nientioare_. nessun 
dettaglio, le origini,é lu' sviluppo d'una 
malattia'.'' Tiratd"avanti cól' s^Resùr-
reoturi » e vedrete, il patcilogó' icaatór-
ma'rsl in "tnadiO(j'''e' mostrare oo'mo la 
cura'' lolita e' ddlbros'a "dei sabriflci, del 
l'ayoro'e dèlia'condoVdia'possa .̂ far ri-' 
fliiir'e a pq'òb tC pòco la'vita' nel ooi-pb' 
dulia mziài'B m.oribó/idà _'I''rò'̂ 4'i)'zi '4e!' 
Kra&'ewsjti •sóuól'.k'dgbé' pol'a'oqp ; ' il 
vecchio p'rìùeipó/Br'auifk'i e' lâ  gl'ovhhe 
Clotilde'Ho)'isz^ó.'*sn_ftó popol9.ri sulle 
rî Jo della yist^tla 'èo'mé i personaggi di 
Taòkeray in 'Inghilterra o di Manzoni' 
da noi, e natbralmente il creatore nbn 
lii cede in p.opolarità alla'creatnro. »' 

..JtlWlJOUTIOHI, * 
,,.6it-0nMO. Oggifu proclamato'elètto 
iGan^'Uàm con voti 6279. . i , 

prodotto gravame in Cassazione 

t
pontro il ;jerdetto.r dei Siufati, 

14 sentenza cipta^è deflft.Corte 
'dàssi&'e'i^; noftchf se.a, termini 

tó § 341' -del *Ee|ola'iiÌelììto di 
Mcedu1eàpenàleaust*iaÌ3Qsfosse 
| | | t a fatta daiffiCortó làMlohia-
M'?.ìoaÌ:seJt.^badi'n(i sia de^^'l 

"̂  X,%rv. QaestiDghél i^sposejl; 
ségqénte ' tìlegfei|Éia' r ' ' ^ " ' 
^' "' JÌ'ov.>£)''l^osUnÌf~'Hft'.~.,.'^' ;• 
- '' Udine. '•, 

«Nessun gm^ame venne pro-ì 
«dotto.Vrfu fàttìt nrgente in--
•« terepssione -di Grazia, » -; • " ' 

^, _ ..-Dott. Onestitngliel,', 
'„ favv.'iQ'Agostini cónnuovo 
telegramma- raccomandò ji,ll*0-, 
nestmgilei di .prestarsi in tutti; 
i ,m,ddtj*'per Salvare 16 sy^ntn-; 
.rfi|ci'giovane -r e gli annunciò! 
che fa madre sarebbe partita; 

'["_. "\Ptìr h RÌSgifie è i princifi.,,' ,. 
. .'̂ apoK 19. Sopo giuntai le, corazzate 
Dut'llto, .Doma, Terr,ibiie,ifalétro,,e,gy\ 
avvisi flarbarijo, e Worcànionio .Colon-
.ti0. La illumtnaztftM elettrica della pidzza 
del Plebiscito èiriusoitisèiraaL^All? ore 
10.25 ebbe iuogoi una impon«»te • dimo­
strazione'davanti la reggia.'Oirea'" eia' 
quJlatamilajolttadiai acclamarono-le Re­
gine oheisi Mifaocfareno'due- volte.coi 
principi à salutai-è. ' : i • > . '-.. • . 

Napoli 20. Le .Bagine, i principi e il 
seguito' alla ore 4 e 15 partirono a vi­
sitare (Eompeì.;'- l'i,.;v-;i-' .' ì 

AsBisterdùiio allo' scavo. 'Alle ore 8 
pranzo allo Terme. Alle 10 ore ritor-
nefadno a- Napoli. , .' • •. 

" 'Tenibile incendi».' ' 
., '.ilfflsier̂ oSjj SC'Ut) inbeqdio,.scoppi,at!j 
nel' (ìànliere, reale, 6ÌiCÓniuni.o6 alle na; 
vi.,(̂ a guerra Saggemank e Korlinaer. 
, La ptjima fu distruttai alcuni'mari' 
nài feriti'. '., ' ", ' . i", 

Provincia 

ParlamenMazIpmle 
.O.AMIlEA'DBliBBI'irjJATI 

• ' Seduta pom. del 20., ' • 
,, ' Presidenza FARINI, ,- ' ' , 

.Proseguesi la discussione sulla riforma 
della tariffai doganale. Parlano Sangui? 
netti,.Magliani, fienaia, Prinetti,-Luzzalti' 
o,Berti.. . -, ' 
; Sulle proposte,dellS Commissione per 
accertamento del numero dei deputati 
impiegati, approvasi doversi sorteggiare 
undici professori e nove della categoria 
generale,degli impiegati. 

Procodusi al sorteggio dei professori. 
La sorte designa ad uscire'Prunialtl, 
Carnazza Amari, Oaruazza Puglisi, Ge­
neri, De Creoohìo, Luzzatti, Msssi'daglia, 
Noollo, Soo(arf, Sperino, StrobeJ. 

Fra gli impiegati vengouo sorteggiati : 
Raudacoio, Pozzoli, Serafini, Bozzoni, 

, Elezioni, polid'ofta. la base alla sorti-
zione degli undici professori che alla 
Camera, dei deputati si trovavano ini più 
del numero prescritto, dalla legge, es­
sendo «tato designato dalla sorte a la­
sciare, l'ufficio l'on. Scolari deputato "del 
Collegio Udine Jll. (Pordaoopet S.'Vito, 
§pìlimbei'gq), si dovrà in Ijreve. passare, 
alla nomina ' d'altro deputato, • . • - , 
. In attesa, del decreto reale ohe fissi 
il giorno,delia.notazione .rendiamo av­
vertiti gli elettori di quei.tre- distretti, 
afauohà,alno,da.oggi, studino il nome 
del possibile candidato. , ,, 
, Appena. avremo ' qualche notizia in 
proposito torneremo sull'argomento. _ ' 

Cividale, li SO giugno. ' Questa volta' 
vi "dò --una notizia dolorosa. Oggi ab-' 
biamo avuto la,visita della grandine, la, 
quale se ha.fatto pochissimo danno nei, 
dintorni di .Cividale, ha però, a quel che,' 

• mi vien'.riferitoiit questo momento, por-
; tato via q'uàsi' tutto il. raccolto Jél fru-
''meut9' a Ipplis, Oleia, Spessa e loi-pj adia­
cenze. — Ecco, in meno di mezz' ora,, 
sfamate la speraBza di tà'nia povere per-' 
aone,'nel punto ohe stavano per'racco­
gliere il frutto delle loro fatiche, -r- E 
con tutto questo, credete ohe T'Esattore 
userà loro gualche indulgenza all'epoca 
della risoosaìoiie delle tasse? 

'Della caribnioa non vi dico nulla per­
chè ormai la sua malattia è inourabile; 

_anzi, a quanto mi si dice, uno di que­
sti giorni la,vedremo volare in para-
diao, in mezzo agli angeli ed, arcaug^li, 

'in mezzo ad un membo di fumo più o 
meno odoroso, e non mancherannp.i 

; serafini ' colle forò .meste melodiìj ad, 
accompagnarlo aU'tfitiina dimora. Sia 
pace all'animi sua. 

Pontebba 31 giugno, lori' l'altro (l'b-
bialao' avuto la neve fino abbasso.- ' , ' 

Il vainolo infierisce, crudelmente-'pei; ' 
quanto-cure siano state prese e dal­
l'autorità a dai privati. '' 

QmQiiìm della Città, 
Per GiU8eppe Sabbadlni. L'avv. 

Ernesto' D'Agostini telegrafò 
ieri ail'avv. Cesare Onestinghel 
di Inspruk difensore del Sab-
badini, chiedendogli se si fosse 

per Vienna per presentarsi al 
F'Mperatore. ' " ' ' . 
' . 'L'on. Dépujtato' Gfiov';,Betti. 
Bill'iaV con telegramma e con: 
caldissima lettera, in nome della 
città e della*""iamiglia, racco-

mff(»ift oómsi aftiisti-'ó digli 
affori esteri.-'' 
. . .11 !sig^or jPfaneesconi gir* la 
' città. per • raccogliere i • mez î 
onde- V inftrlice 'madre* del' càù- \ 
dannato possa reCarài a Vienna. ' 
Nessuno .povero ,e. .ricco, gli rif 
nut'érà l'obolo pietoso. 

-Speriamo-ohe il-patibolo sia 
risparmiato allo sventurato'gio­
vale 1 '; , ' .'•,.,, 

Il Consiglili Golnudale è convocato iti 
seduta straordinaria pel giorno 23 burr'.i 
a'ore 1 pom. per trattare ' sull'oggctU) 
seguente : " > . ' . ' - • ' 

', OimiasionB dogii assessori rimasti in 
carica e noUiina di quattro effettivi' e 
di duo supplenti. ' 

. Consiglio provinciale ssolastioo. Nella 
sua tornata di.ieri,l'altro, .il. Consiglio 
provinciale Bcolasti'co! i.'.- - .-

Adottò, iu seguito a rigorosa inchiesta 
misure disoiplinaai.'versouno insegnante 
elementare:della Provinciar-* . "• ' '' 

Provtjide alla ̂ .liomiii'a dei -Delegati 
scolaatici, sinora ''inanoànti per i man­
damenti di Ampezzo, Moggio, Aviano, 
8 per P'aìttiA}-' 
. Prese attp, ,dei- verbali dalle ultime 
sedute trimestrali, tenute dal iConsiglin 
dei Profeasori del Liceo-Ginnasio;. ' 

Compose,la Commiasione porgli esa­
mi magistrali in Gemona e S. Pietro, 
e stabili i criteri direttivi per la com­
posizione delle Commissioni per gli esami 
di licenza .dalla quarta elementare e per' 
quelli presso la scuoia Normale fomini 
nile di Udine,' per 'i quali ùltimi verrà 
ohiqato, ,autorizz^:;iotte,dal, Ministero'j 

A'p'ptovò •l'elenco degli inaègfaàhti me­
ritevoli di sussidio per le scuiile serali-
-festi.ve nel̂  corrente anno ; e deliborò 
'raccomandard al Ministero altre do-
; manda , per swidio,,di insegnanti pi-r, 
' maJaltia soffsrla' od alti-e causr; . 

' Approvò, perchè ragolaiVil licenzia-
mento di insegnanti nel Comune di Pre-

;pottb,iJ*,C5i)ierina-,di, maestro in Lati-
'sana.èd. Bnigmoiizo; la .nomina di inse-
'; guanti in Chioiis e S. Vito e di un as-
. sistente nelle scuole maachili di .Civi­
dale i la nuova pianta "organica del per-

^sonale insegnante'in Palmanova; 1'ag-. 
, gregazione della scuoia di Canova a Toi-
mozzo e l'apertura di concorso per lo 

. iuaegnamento in S, Fosca e Oaaarsa; 
Non approvò, perchè iatempflstivi al-

ouui iioaaaiameati di iasagaaati nei Co­
muni di Teor e Paaian di Prato ; la 
soppressione di scuole in San Giorgio 
dell» Richiavelda e Ovaro,' a confermò' 
per un biennio nello insegnamento in 
Uivignano le maestre Oumero Lucia e 
Croattinl Angela, e per un sessenio ih 
•Ragogna li maestro Paacoli Giov, Batt. ;' 

Approvò la soppresaione della'Scuola 
mistaifn- Artegna, purché esaa-si con.-
.verta in femminile,, e sl.aaapggettì il 
'Comune a formare una sezione parallela 
'alia macchile, ae questa sarà per easere 
frequeaiata. da .«idani. -la ' numero, non 
'consentito dalla ,l,egge; i , ; 

Deliberò' raoconiandar al Governo per 
sussidio, ,sia per costruzioni di ediScii 
.Scolastici ohe per arredamenti, 4 Co­
muni della provincia,.respingendo, per­
chè npn giuste, le domande di altri 3j 
e per altri 2, prima di pronunciarsi, 
'decise, assumere nuove'informazioni ; 
: Udita la dotta ed elaborata relazione 
del Consigliere avv. 0. Schiavi circa le 
proposte fatte dal Consìglio Comunale 
di'Cividale al Governo perla oontinua-
•zione di quel Collegio Convitto, la fece 
sua, e deliberò incaricare l'ufficio di 
'Presidenza a fare 1 e.ppportune pratiche 

preào 11 Governo perchè, par le ragioni, 
ampiamente s^ljtS' nslli';' ifèteìSae d'or, 
dine materiale é 'mojale','̂  sia assicurata 
la.vita al Oolle|w;:,Bte99ol';,̂  

IlSegretaMdi'Jdott. Jt.. Marcialii^' 

Sooielà*Alp!nè,^Hula«a. | t avvertono 
! Soci olffpdoààuf é i'otirno giorno 
per iscrivili ajlft,git| B.i'Mt di Monte 

.5maggiore,^ ••'•'• ' ' ';";__̂ „«' •*•'•••*- -^-^ 

Socieli. Agenti di Commercio. Il Con-
, alglip di4tteatti assodiaziune nella éeduta 
del 19 oorr, ha votato 11 seguente or-. 
di6e„aèT giorno. i . . , ; 
„'.ll.'.OftnMgHp,. ,api}tì,to,„il pArflt9..d9U», 

Commissione, revocando ia soeKo, an-. 
tecedente-dello. Sbhìzzo' Ni ,•4,', la baae; 
ai quale doveasi couoretare.uii progettò i 
di spesa .per UeMOû ione della Bandiera ' 
Soojale, ..prenda iilrecè flotìuiajdl >.«in l 
dìsegao, a stile greco, del aig. Giovatìni ' 
Masulti cha. B1, compone'., .«di nnìasta ; 
« ricoperta ,in velluto, rosso' e broooata ; 
,«in oro, su cui torreggia una.Statnina 
«che nell'una mano tiene duécormeapia \ 
«.(raffiguranti, .la'..possidenza) 'ad'-tttB«' 
««rtoiricfl, (rappresentante ,1?industria) 
4 mentrp neli.aitra mano impugqa. ril 
« cadticjo i(simboleggitt,Qte il commercio); 
« subito, sotto alla figurina 6'Gollocata 
«una (esw,di Mom che porta.unarpin. 
.ti;|ira .redangioiare su cui sarà' da im-
«primarsi un mitilo, e giù . allf latorno 
,« ranno(iaai no'fipco'.nastro cr8>m'si,por-
X, tante la scritta Sociale'', : • " 

<•• oonsideran'do 1', " ,•• " ;' 
« che gli amblorai'nello schizzo dèi' sig. 
«Masutti- raffigurano •'•parfettatAéntfr i 
'«simboli delle tre alassi di Agenti p * 
'iodi lai'nostra'Aasooiaaiaaé oom]̂ oné9i 
•""'•" "•' ' riteduìà'. "• • ;"|'',\ ' ' 

'«'éhe il'disegno del 'aig. ' Màwttf oltèé 
«-•ohe 'rispondera'agil scopi'dilliv Soofetà 
« i:lspbnde eziaddlp alle esigenze dell'Anè, 

• ••' '" ' ,' ''déhbem^J.., ,"'!•' ..,.','* 
•« di, scegliere defl,ijltivatnen|é lo, ̂ òbizzp 
«'{^i.fii'T- autore Giova'nai .'MaauW,'^ 
•«ed incarica la dòmmisaiotte'.d] fprmu|. 
«lare il progetto di spesa per la.più 
'i sollecita "B8eouzio<i"e dèi, signutt} Sp,-
oialej'sa tale tnodello,,». ,. , . , .'„.. 

Accademia di Udine! yeb'aì-dl' 22 a&'d. 
all9'ore'8-l|2 pom.'rAccadam'Ià'si adu'; 
nera per occuparsi del seguoate':'ordine 
del giorno i' ' ' ' ' , „ 
' -1.-Impressioni dall'Espòsizlorie''^1 
igisna, di Bfiriiflo '~. Lat'lura' de! s] '(/, 
d,ott; G. Chiap. , ' . , 
" 3.' Nomina ai un sociô  ordinario.' ^ 

ÀI Municipio. Gli abitanti del lato sud-
ovest del' Giardino grande al' lagnano per 
il fetore insopportabile che esce' dalla 
l.itrina pubblica posta dietro la pesa. ' 
.'Con il caldo che verrà il.puzzò au-

luéntarà al ponto di far fuggire tutti-i 
v i c i n i . ' - • • . ' - ' • • ' ; ' . . ' 

Preghiamo il Municipio di provvedere 
a,che sia proceduta alla pulitura della 
ritirata m^ari due volte al giorno. 

Divisa ,degli Alpini., t|'ordine miniate-
rìale venne modificata', ja divisa degli 
alpini, sostituendo alle attuali manopole, 
nera, altre ài, panno verde —. jed ag­
giungendo una fiamma verde al,,b.avero 
dell'î  giubba,e del,cappotto. , , ' ,,, 

,Tnttp il 6° reggimett'o alpino ai bop-
centrarà ^ulla Une di luglio alla stazione, 
psr la carnia; veneujlo in Friùli.aoehe" 
1 due battaglioni attualmente di sede in 
Piemonte. 'Verrà ooq essi alla oaruia 
una batteria da montagna, e si faranijo 
itìtèressanti- eSòu'r'sioni" ed" eaéteifaziòni 
nelle vallate del Fella, del Tagliamento. 
del But, del Degano e del Torre. 

Il 3°, baitagllone del 9° reggimento ar­
riverà il 30'cbrr. da Palma, per prender-
parto alle manovre di Presidio. Sarà 
acquartierato'nella caserma raffineria in 
borgo 'Aquilpia; 

Si attendp la-batteria d'artiglieria da 
Spilinàbergo.' • ' ' ' ' 

A Palma resta pel servizio di guardja 
alla polveriera un plotone del 9° regg,' 

Il B° Reggimento Cavalleria Novara ab­
bandonerà per qualche tempo la noatra 
Città, ed andrà ad accantonarsi a Por­
denone, Aviano e S. Quirino. 
.-La causa, di, ciò furono alcuni casi' 

di moccio —' che rendono necessiril 
lavori di. espurgo delle scuderie, ohe sa-
,ranno tosto , prescritti dal'Genio'Mi­
litare. . ' ' 
'"Restano a Udine gli uffici ammihi-
jslrativi,-ad .il "Magazzino j — al mo-
amento delle'.esercitazioni di presidio 
'prenderà stanz-i fuori oitlà.lo squadrona 
•attualmente a Saclle. ' ' : - -

La moneta., l «ostri filandieri é'asta-
mente si ,lagna|iq pel: là assoluta man­
canza della mouéta di piccolo, taglip., . 

Essa venne rilirata e spedita tutta a 
Milano ed a "Verona come che in Italia 
fossero lesole città ove vengono,cpm-, 
pefate le gallettp. 

Noi deploriamo la mancanza causata 
dalla poca previdenza delle noatre Ban. 
che. ' - ' , ' 

LeSaekti operaia dì Udina e dalla 
Provìncia hanno risposta in buon numero 
al questionario loro inviato dalla sotto-

oommissiono di beneficenza e previdenza 
nominata dal Comitato esecutivo dell' E-
spoaizione prpvlnol^le. Neil' intendimauto 
poi Che nessuno abbia a raanoàra a questo 
appello il Presidente del.Comitato stesso 
ha rivolto ora nuov.a preghiera a quelle 
che's'non' rifdaiJdWttO' ^»aurito 11 detto 
quislionèHp afflhòhà vogliano,, favorirlo 
al più preatof • .(. ;.. .-

Noi uniamo la nostravoca interessando 
i prepàstì- di-feìl"Sboletà' à voler con 
tutta, Solleoltudiae far esaurire questa 
pratica, ohe d'altronde non deva rie-" 

"SdttbTtTCpprfèSSiìtpr'qti'ànd'o sì'abPa 
•b%9 ì̂'rré¥pcjati;'del„.i!aci amìi.-SB 
"tu'ftale'SboièH oórrlspoudsraaBo a questo 
invito in, allora a^rà dato fare îp rias­
sunto.'.de)W',i{prkB-ìdÌ tu.tie Jquèste asso. 
dazioni beila nostra Provincia a mo-
XtlWtK;Wòrtì óbè i'bii'.i/i'Bitórantiè.'botóB 
la previdenza abbia anche fra noi poste 
salde radici, 

î iinila oiftaitìiià. Programma dei psijzi 
di.m^usioà,ch8 fa Banda, slttadina. ̂ ss-
g'uirà," oggi,, giove(}l., allo óre 7 pom,, 
sotto, la,' Lòggia, Mnulòipa(e, .,,, 
l.i,MVoia " ' , • " . : • Àruhpld.. 
,g. Sin{pDJa,a8ll'0p..«Jtól Stella . 
...dal. Nord».. . . , ' • • - • , W . 
S, "V-altfer.tRoesiedel Popolo» Ziehrer:, 
i, .Coro Militare nèll! Qp 
. , inEaust» . .. i . , '.'., Gounod 
S.OijDtone «,Il.,Trovator.6» Arnhold , 
,6., Quadriglia, •,, ., .i, ' . Eelnthalar 

' Molto bensì Un .'marito'fan'ullo'ne im-
porttJnava ibrila'poveraiiiPglia.-chS ber 
.vlvere'dovattfl ttddattarsl'a,prestar SeV-
•vizlo ,Ui una famiglia,'pet* avéi-èder da. 
nard.Là màglia;*! rifiutava ed il'brutale 
marito .gli .lasciò-andà'̂ e- dtiò''sohiàffo. 
'< Fi*a la gents àccoftó'ftlfa grida ^e ne 
fa uno. Il paidrobe dell&,St~àlI6 Al Portoti, 
•il qu'alé diede 'al'marito'àbhiafi'Bgglatbra 
iti tale pugno ohe lo riiàndó' ruzzoloni 
por terra. ' . 
. • Le guardie di P.' S. ' lo condnassrP 
poscia alla,questura, ' 
. Un seccatore. Uiia voc^ antipatica si 

senta per là nòstreoontrade'chevagri­
dando ca.limoniI ca limonit 
.' 'Noi bob,,,8.ót'ivlamo'.cohtro ,la libertà 
"di, wmmeroib 'bla' ci, sembra .ohe .per 
.véndere .ia propria merce non si», ne­
ccessàrio* rompere ;ie, scatole, al .prossimo, 

, l.régolapaenti dì polizia urbana proi-
bis'c'o'no il suono di organetti ed altro 
per'le .vie, pprohè. nóg ai! «sa ugnai-
menta per qt(esti 'gridàtprl • insistenti e 
noiosi ? ' . ' , , , ., . ,. .' 

^Questa domanda cî  viene fatta da un 
postrp •abb,dnato 'é noi la riportiamp.,, , 

Una lezione. Lesta, |a;ta, outrettolando 
per la via( con Un fare che parca direi 
guardatemi, ieri, sera-una graziosa'fttl/-
neri» -percorreva il sottoportioo ' di via 
della Posta. • • ' - • . 

Ad .un. o^rto punto il grazioso tic-tate 
degli stivalini indossati dalla gentile ca­
meriera non s'ode pili, ed invece, nel 
silenzio dalla notte, un altro rumore si 
intese. 

I maligni sussurrano- ohe l'ultimo 
strepito .fosse prodotto da un sonoro 
e be^ .riuscito selaffo .ohe Ja. Ifellnerin 
avea. regalato'ad' un impertinente da­
merino ohe in piena via volea abbrac-
oiarla._ , , ,̂, • 

(fili stessi maligni poi sommessamente 
soggiungono ohe il damerino qon fa che 
ìnlìggere alla di lui .gentile metà la 
pana del tagliane I, 

Ai: nostri-lettori.. Si avranno accorti 
oe'rtaraèn'te òbo ,in j)rìma p'agina. Del­
l' artiicolo te miisioni religiose, trovasi 
una trasposizione di periodi, causata da 
uno sbaglio di impaginatura. 

' " ' ! '. i ' ; ; , ; ; ' i ' , ' " v j " ; ; ^ — • . — • — 

Ili. TriTsunàle 
. il prooésso del Direttore delle Posta 

contro gli ' operai Udinesi che lavorarona 
ne! riatto degli uffici, cominciò ieri di 
nuovo al Correzionale. 

•Si' sentirono gli imputati, tre dei 
quali escluaero di aver proferita pa­
role oltraggiose ; • un solo, Il Tubello, af­
fermò d'aver risposto con insulti, agli 
insulti fattigli, dal Direttore. 

Un episodio che fece ridere fu quello 
raccontato'dal Tubello allorché questi 
'volle far mettere in rilievo la moralità 
del'suo aoousatore. — «JEBgli, un giorno 
idiede SO centesimi al nostro garzone, e 
meitendo f̂i la mano mila epalla gli 
disse, DO a provvederti una masi:hia sai / 

— Informeremo i lettori della deci-, 
alone del Tribunale, ohe sarà proferita 
oggi, ' - ' . . ' 

7arl0t.à 
L'insolenza di un cameriere. Leggiamo 

nell'Indipendente di Trieste del 19 corr. 
' Ci viene riferito .che ieri sera un ca­
meriere del Restaurant Pilsen al giar­
dino Rossetti si sia rifiutato di recar , 
della birra e della vivande perchè non 
erano stato ordinate in Ungila tedesca, 
che quel leoapiattl diceva ia lingua del 
paael ' ' 



I L F R I U L I 

L'iiisol'Miza de! carapriere, fu redar­
guita coma ai couveniva da quei citta­
dini che egli stoltamente pretendeva of­
fendere, Insuttaudo il paese ohe lo M-' 
coglie ospite e gli dà da vivere. 

Un'italiana al Marocoo. Due anni or 
aoiio, una giovane italiana, ohe trovava-
si, cuinu isiitutrice, m Egitto, fuceva 
viaggio verso l'Italia, per rivedere 1 
suoi parenti. 

A bordo, tra gU filtri vinggiatori, fl-
ravi un giov»ne gigiiore moro, il quale 

. acco9t<itala 0 saputane ,lfi condi^tione, 
le face le più generosa profferte se el- . 
la coiisimtiva a seguirla al Marocco, do* 
vo ocouparsi della educazione de'suoi 
miuori truielli, 

La giovane da principio esitò; ma 
aita fino, cedetie, quando seppe quel 
viaggì.itoi'a ima essere altri ohe il prin­
cipe Muler Edris, secondogenito di Sidi 
Muley Jlaasan, sultano del Marocoo. 

Ora, se è vuro quanto ne riferisce 
il giorniile algerino Akhbor, il prinripa 
Muler Edris avrebbe aininesao la bella 
italiana nei numero delle sue mogli le­
gittime, che, secondo il Corano, non 
possono tessere più di quattro. 
iSe tra noi la moglie auoisi ohiamare 
nostra mela, quella fortunata italiana 
può vantarsi di esaere divenuta un otta­
va dei principe marocchino. • 

I .\ap\ nella Dordogna. Os alcun tempo, 
Bcrivùiio ì giornali di Nijza.i lupi sella 
Dordogna fanno grandi stragi j ieri i' altro 
nei Perigord vi tu un vero carname. 
Nel Gomuae di Gardcdeuie duo lupi si 
gettarono dapprima sul cane dì guardia 
che morsiciirono orudolraonle,'poi dopo 
un terzo si slanciò nel bel mezzo del­
l' armento di buii è cavalli, attaccandosi 
specialmente a questi ultimi, a tre dei 
quali fece profonde ferite, li lupo si pre­
cipitò poscia su d' uua ragazzina di 11 
anni e Is rovesciò,' essa-giunse a rial­
zarsi e si pose a fuggire, ma fu tosto 
raggiunta dal lupo che la ridusse in 
uno stato deplorevole ; la vita sua è io 
pericolo. Vario persone ohe s' erano ac­
corte di quella strage corsero in aiuto 
della ragazza; il lupo siiltò addosso ad 
una donna, che lo sue vesti fortunata­
mente salvarono, poi su d' un altra che 
fu salva grazie al proprio cane, ma questi 
fu vittima del suo amore alla padrona. 
Il lupo lo addentò e lo portò nella fo­
resta; due giorni prima due bambini 
furono alio stesso sito attaccati ed uno 
di essi rimase morto. 

L'assassinio d'un francese. Una lette­
ra da Muhiinoroo (Madagascar) reca 
gii orribili partioolari dell'assassinio del 
signor Louis Ribè, suddito francese, e 
dei suoi due domestici. 

Essi vennero massacrati a colpi ili 
bastono dugli Hovas. 

!i signor Riho s'ebbe la testa spaccata 
fino al mento. 

Gli assassini ficcarono le loro zagaglie 
nelli occhi dalla vittime e quindi taglia­
rono loro lo mani. 

Frodi bancarie. Le notizie delle frodi 
commesse dui direttore dello succursali 
dell' {/«ione Banche subalpina i, Piemon­
tese ha fatto a Torino uua penosa im­
pressione. Ed a questo proposiro scrive 
la Gazielta dèi Popolo: 

«lì cav. Martineugo ha abu.sato dei 
suo ufllclo per far scontare cambiali di 
grosse sommo al comm, Zerboglio ; quali 
relazioni d'interesse passassero fra il 
Zerboglio e lì Martinengo' non ò ancora 
bene assodalo ; il fatto si ò che il giro 
di quelito cambiali dimostra che si tratta 
di un sistema, il quale vigeva da non 
poco tempo per ptìiourare denari al Zer­
boglio ondo potesse continuare nelle sue 
disgraziate speculazioni. 

«Lo sconto illecito delie cambiali a 
danno dell' Unione Banche non fu un 
fatto isolato, ma una sequela dì abusi 
pel' iugannaro la sede centrale di To­
rino e 1' una dopo 1' altra le vario suc­
cursali. 

« Per giungerà a tale risulfato il oa-
valier Murtinungo non lavorò da solo, 
ma deve avere fatto assagnamenlo sulla 
connivenza di altre persone di cui ci 
darà presto tutte le iiidicazioui 1' auto-
ri t i giudiziaria. 

«Si tratta di nna vera associazione 
vi indelicati e bassi speculatori, capita­
nati dal Zerboglio o forse se il lirak 
del uotaio-i ominendutoro non fosse scop­
piato in tempo, chi sa por quanto sa­
rebbe durato ancora il turpe traffico». 

La terapia degli animali. I! prof. G. 
Boiannss, in una seduta della Società 
di biologia, fece un' interessante e cu­
riosa comunicazione sulla medicina che 
gli jkuiinali praticano sopra so stessi al-
iorchò sono ammalati. Egli fece osser­
vare ohe gli animali scelgono istintiva­
mente gli alimenti elio loro convengono, 
od in ciiso di malattia, il trattamento 
più razionale. 

Gli animali, egli disse, si sbarazzano 
dei loro parassiti per mezzo della poi-
vere, del fiingo, eco. ecc. ( Noi Tediamo 
infalù il pollame che por scacciare i 
pidocchi pollini starnazza nella polvere, 
fa i maiali che per scacciare i paras­

siti da cui sono tormentati, si avvolto­
lano nel fango o nelle brutture ). 

La rondine getta via dal nido i suoi 
piccoli coperti di vermi per preservaruo 
gli altri. 

Oli animali che hanno la febbre os­
servano una rigorosa dieta, stanno in 
riposa, cercano l'oscurità ed i luoghi 
freschi, bevono abbondantemente del­
l' acqua, ed anche vi si gettano dentro. 

Àllorchò un cane ha perduto l 'ap-
psttito mangia dell'erba detta dente, di 
cane, ohe agisce su lui come vomitivo 
e come purgativo. 

I! gatto mangia anch' esso dèli' orba, 
i montoni e le vacche ammalata, ricer­
cano certe qualità di orbe. 

. I.caui costipati trangugiano con avi­
dità i corpi grassi ; olio, burro, Bno a 
che non si siano purgati. Cosi, pure 
fanno i cavalli. 

Un' animalo che soffra di reumatismo 
cronico, si sdraia cosUntemento al sole. 

Evidentemente, come i lettori ve­
dono, gli animali sono più razionali de­
gli uomini 0 sanno curarsi meglio che 
non li curerebbero i più esperti clinici. 

Uotiziario 
Per gli iinr>ànììalì. 

Roma 30.-La' discussione avvenuta 
starnano alla Camera sul progetto per 
il credito agli innondati. Iia avuto un 
cattivo risuiiato, . •' ', 

Non furono dal Ministero accettati 
gli utili emenilitmenti ^proposti da Ghi-
naglia, Sani, Vare, Pellegrini e Tecchio. 

La legga» così oora« Cd votata preve-
desi che riuscirà inefflcàco. 

Alla Caniéfa. 
Quest' oggi vi era grande aspettazione 

alla Camera per il sorteggio dei depu­
tati Impiegati, 

L'operazione dell'imbussulamento dei 
nomi e del loro sorteggio fu fatto in 
mel-io alio più viva esitazioni. 

Man mano che un nome veniva e-
tratto s' udiva un lungo mormorio se­
guita da commenti. 

In generala la Camera mostrò dispia­
cere per taluno perdite, specie nella ca­
tegoria dei professori. 

Il Veneta perde Luzzattì, Messedaglia 
e Scolari. 

I radicali, nel sorteggio perdettero 
due seggi, Bologna I, (Ceneri) e Parm.i 
(Strobel), Essi si ripresenterauno con 
forzo considerevoli in questi due collè­
gi, e in quelli di Genova 1, dì Pesuro, 
e di Catania I, 

Per due progetti di legge. 
La Giunta per l'esame del progettò 

che stabilisce gli onorari agli avvocati 
ed ai procuratori ha oletito a Presi-
dente 1' on. Tegas ed a segretario l'on. 
Chimìrri. 

La giunta per l'esame dei progetto 
sul divorzia ha eletto a presidente l'on. 
Varò e a segretario 1' on. Righi. 

Le strade naziotiatt. 
La giunta per la classilicazione delle 

strade nazionali ha eletta a presidente 
l'on. D'Ayala e a relatore l' on. Gan-
dola.' 

Progetto ferroviario. 
La votazione degli azionisti delle fer­

rovie meridionali obbliga il Governa a 
rìnunoiaro al riscatto di questa rete. 

In questo modo il progetto ferroviario 
cosi come fu proposto dall'on. Bacca-
riui viene ad essere vano. 

Annunciasi che il ministro Cenala lo 
ritirerà per proporlo modificato al ri­
prendersi dei lavori parlamentari. 

L' on. Zanardelli. 
— Stamane è giunto l 'on. Zanar-

delli. Egli ha avuto colloquio con pa­
recchi dei suoi amici politici. Si fer­
merà qui fino alla chiusura dei lavori 
parlamentari. Egli ò assai rinfrancato 
in saluto. 

Segretario. 
L'oiior. Solìdati Tiburzi, deputato di 

Perugia, è stato elotto segretario al 
Ministero di grazia e giustizia. Egli 
rende vacante un posto tra i segretari 
della Camera. 

accadde un gravo incendio, cho distrusia 
il telegrafo u il telefono. 

U l t i m a Posta 
Pericoli. 

Vienna 20, Mandano da Linz che in 
seguito allo continuo pioggie II Danubio 
ed i suoi aflluentl crescano continua­
mente. Si temo un' inondazione. 

r)irc7ii e Albanesi. ' 
Telegrafano da Costantinopoli cho in 

questi ultimi giorni Se truppe turche 
sconfìssero completamente gli albanesi. 
Fra breve si effettuerà la consegna dei 
distretti aibanesi di confine al principato 
del Montenegro, 

Un incendio. 
Berlino 20. A Strasburgo ieruotte 

Telegrammi 
Helglb. 

Bruxelles 19. Scrivono dal Senegal 
niVJndependance belge: I lavori della 
ferrovia Saint LuonifiMepal sono mp-
mentaneiiinunte sospesi, la stagione iiur 
pedendo agii europei'd'iaollrarsì. Gli 
operai sono tutti pìeattintosi che resi-, 
stettero beuissimo ai clima. 

spagna. 
Xeres 19, Nel procosso per l'assassi­

nio dì Bianco, setta furono condannati 
a morte, otto ai lavori forzati a vita e 
duo assolti. 

Vrancla. 
Parigi 20. Orevy ricevette ieri il 

nunzio che gli consegnò una lettera de! 
papa. 

Il Goulois pubblica !a conversazione 
di un diplomatico con Tseng. 

Questi constiitò la situazione esser 
mnno tesa : spera che la questione si 
scioglierà pacificamento. Credo ohe se 
scoppiiifono ostilità le potenze europee 
rimarebbero semplici spettatrici. 

Alessandria so,' Furono eseguiti nuovi 
arresti di ufSciali . arabisti accusati di 
aver scritto lettere,minatorie a funzio. 
nari dei governo. 

America^ 
Filadelfia 20, Le truppe di Haiti at> 

taocarono Miragoane e furono re.spinte 
perdendo due navi e molti uomini. I 
ribelli si impadronirono di Jacinet e oc­
cupano attualmente quasi tutta la costa 
occidentale. 

In^titlterra. 
• Londra 20, Il Daily Telegraph e il 
Times pubblicano un lungo resoconto 
del segretario degli inviati malgasci 
circa. l'occupazione francese di Tama-
tava. Oli inviati punto sorpresi dell'oc­
cupazione, supevaiio ohe la. regina re­
spingerebbe r ultimatum, ed ordinerebbe 
di non rpsistoro. 

Duecento uomini soltanto furono la­
sciati a Tamatava a difesa dì lin solo 
forte con vecchi cannoni. Benché Tana-
man Tananariva abbia rotte le comu-
niciizioni, ha però provvigioni sufRcieoiI, 
con seimiìa uomini disciplinati bene arr 
raati. 

La marcia sopra Tananariva durereb­
be almeno cinque mesi attraverso con-, 
trade pericolose. Gli Hovas resisteranno', 
fino alla presa della loro capitale. 

China. 
Zanzibar 20, Si ha Tamatava : I fran­

cesi occupano due dogana principali sulle 
strade conducenti alla capitale. Consi­
derano 1! loro scopo raggiunto, e non 
intendono andare a Tananariva; atten. 
deranno pazientemente la sommissione 
degli Hovas. 

Pietroburgo 20. Annunziànsi ofiicial-
mente la nomina di Goiirko a governa­
tore generala di Varsavia. 

Memoriale del pr ivat i 
l l K H C A T O OrHAIVAniO 

Udine, 21 ijiiiiiino 
Granoturco comm. da 1.13.00 a 14,00 
Cinquantino scadente da 1.12.50 a 12.75 

MEncAiro POLLAME 
Udine, 21 giugno 

Oche da 1. 0.50 a 0.60 
Galline . dal. 1.10a 1.25 
Polastri da 1.1.50 a 1,70 

S I K H O A T O L U G U M I e Ermj'I'TA 

Udine, 21 giugno 
Piselli al quint. da 1. 14 a 20 
l'':iggiuniini con tega dal . 16 a24 
Lampone (frarabois) da 1. l,75_ii 2,00 
Fragole da 1, 55 a 60 
Ciliegie al quint. da l , 14a,28 

C O ! l l B K 8 ' C I » I L I . 
Udine, 21 giugno 

Carbone ' da l, 6.35 a 7,46 
Legna in sorte da l. 2.16 a 3,35 

MEIICATO FIISSO 
Udine, 21 giugno 

Fieno vecchio I, qualità da 1, 0,00 a 7.00 
» nuovo in sorte da 1,0.00 a 4,50 

l'aglia da lettiera da 1.0 00 a 4.50 

S l E n C A I ' O l i ' O C L I A n i « I S L S O . 

Udine, 21 giugno 

Foglia dì gPlso dal . 1.00a 1.70 
Mercato debolissima. 

ì l l B t t C A T O I I O K K O L I 

Udine 21 giugno 
Gaietta Giapponesi annuali verdi, bianche 

e parificate. 
Mercato assai vivo. Si verificarono 

i seguenti prezzi: • ,. 
Galletta verde dii £t.0& a 3.8S , 
In Provinciali prezzi sdhO'StiÈizianarl. 
All'alta ancora non si fecero prezzi. 

ASfCHOATO I IBLLA H«,Tlk 
Milmu), 19 giugno. 

Perdurando le stesse causa ohe ieri 
accennammo sulle cofidizioni in eiti t r e 
vansi attualmente il nostro raccolto 
anche gli affari in sete vengono trattati 
con eguale circospezioni tanto dalla 
parte dei venditori, che del compratori. 

Lo transazioni quindi riescono limi­
tati in tutti gli articoli, e spooialmento 
nolle lavorate, a prezzi senza aotevolo 
variazioni. . 

BontUu 6 Dm 103,38 
Forrovie Lomii, —,— 

DISPACCI DI BORSA 
VESHBIA, 20 glugao.. 

liaadita {{od. 1 Manaio 9!ì.8a sd 93.—. Id. god 
( luglio SO.ró-: a 90.H3, l,oadra 3 raos! 24,D0 
a SS.W Frsnctso « vista 99,60 a 90,80, , 

! Valute. 
VerA da !0 franchi ds 30.— a —.— ; Ban­

conote aastrUdio da aiO.as a 310.75; Fiorini 
«ustriachj d'argosto d» —•.— a —.—. 
Banca tfcuota '1, goniiaio da'181, a Bocletik 
CoBtr, 'Vea, 1, 'goon. da jJ3B a —• 

F I I U N Z E , 20 giugno,. 
Napoleoni d?ora 20, >; Londra 24.98 

Fnnceso 99,76 Azioni Tabaciuii —i— Banca 
Naaionale —":j Ferrovie Mcrid,(còn,) —.— 
Banca TmcuM 900,— ) Credito ItaKuio Mo 
bUUre 813,— Rendita iulliisa 93,18— 

F4RI0I, 20 giugno, 
Bondita 3 0|(, 78.65 

Rendlts italisB* 03,15. 
Forrovlo Vittoiio Kinattaole —,— ; Ferrovio 
Komano 185,— Obbligazioni ; Londra. 

' 25,28 —I Italia U4, ilnglsao 100,80.1 Beadita 
Turca 11.32, 

BERLINO, 20 txagta, 
Mobili&ro 612,25 Austriache 565,50 Looi 

bardo 272,— il Italiane 92,40 
LONDRA, 19 giugno. 

' Inglese 100.1(2 ;Italìaao 92.—i; Spagsuolo 
—.—Ij Turco —.—[. 

VIJBKNA, 20 giugno. 
Mobiliare SoilO, ; Lombarde 157.80; Ferrovie 

Stato 329.— ilanca Nazionale 833,—: Napo­
leoni d'oro 8.30 I ; Cambio Parifri 47,45 ; Oaot 
bio Londra 119,,t5 ; Austrìw» 78.05 

DISPACCI PAUTICOLAfil 

VIENNA, 21 giugno. 
Rendita anatriai» (oarta) 7H.45 Id. autr, (arg.) 

• 79 05 Id. auat.! (oro) 99.10 Londra • 119,96 
Nap, 9.60.—I ! 

Proprietà delia Tipngrafla M. BARDUSCO 
PIETRO FIORÌ, gerente responsabile. 

^ìsiiiiiiBiQìiiniiimiinMg 
§ iPROCESSO S 

1 GIORDANI-RAGAZZA i 
5 11 resoconto stcnograQco del f 3 
^ processo utesso cogli relativi an- ^ 
g ohe a Guglielmo Oberdanlc g 

g è in vcntSiln g 
g alla Cartoleria MARCO BARDU- g 
6 SCO ai prezzo di lire UNA. ^ 
© Si spedisce franco di posta a S 
^ chi invia L. 1.10 ra 

^iDiiiiiiffliiiiflnminiiffiiffiifflKi 
Da non temersi conoorrenza 
Servizio da tavola in cristallo finissimo 
di Boemia: 

Per 6 persone (32 Pezzi) Lire 20.00 
» 12 » (64 Pezzi) » 89.00 

Servizio da tavola in terraglia finissima 
di Prussia ( marca Villeroy et Boch ) : 

Per 6 persone (38 Pezzi) da L. 19.00 
tt L. 25.00. 

Per 12 persone (75 Pezzi) da L. 36.00 
a L. 46.00. 

Assortimento Servizi da Toilette a prezzi 
discreti. 

/ìivo(fiii;r$i alla ditta Emanuele Hooke 

IdERCATOVECCHIO 

PUB LE SIQJSOBE 
? 5 l # — KliEGAUlK,* — 

Nel nuovo negozio mode ora 
aperta in Mercatovaeciiio casa 
Celili, io signore troveranno un 
ricco assortimento di cappelli 
con 0 senza guarnizione — 
nastri — blonde — lullo — 
faille — fiori artificiali — rasi. 

Il tutto della massima noviiil 
ed a prezzi oouvenientissimi. 

Si liivano e si riducono cap­
pelli usati 

^ — Ull4f!V G«IST« — 

'^ 

Iw E*i«zeA W. Ki. : 
: Oli ex locali della Banca Popolare 

Friulana,; 

vutsut jmxk. 

?iel vecchio e conosciuto deposito Sps-
ciak assortimento complèto della origi­
nali maccfaìiie modaili ultimissimi. 

macchina tripla, 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchina da calie. 

Officina unica nel Friuli per riparazioni 
. e cambi.' 

O. Bnldan 
. V i a AijuileU. 

In. Pordeuons recapito presso il signor 
Luigi Bortoiioi, negoziante in chinca­
glierie. 

" P E R i TiLLEGGIiKTi ~ 
Casino di campagna, in ameiiissima 

posizione, con vista sino al maroi sito 
in Savorgoàno di Torre e composto di 
cucina, tinèllo, tre camere da letto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina e stalla. 

Per triittative rivolgersi alia ditta 
Maddalena Coccolo in Udine. 

per pulire e lucidare con facilità e pre­
stezza qualunque oggetto d' ottone, ar­
gento oro, ecc. ecc. 

12 Beatole di metallo Idre 2 
1 Soatola » » Oeat. SO 

Sconto al ^BilvenUtoTl 
Vendita presso QIOV. BATT. ROSELU 

Via Rialto n. 12. 
Lo Slesso tiene puro deposito di spine 

per botti, in lutto legno e con chiava 
di zinco, a prezzi limitatissimi special­
mente por i rivenditori. 

m \ GLI ENOLOGHl 
Polvere conservatrice del vino 

e@!|,i|U@ s n u s s e a i 
Questa polvere, h ài coi efficacia è 

oramai generalmente riconosciuta, costa 
pochissimo, non altera il vino, è di fa­
cile adiiperatura e riunisce in so tutte 
le buone qualllA per essere preferita a 
tante altre posto in commercio. 

Una scatola di 200 grammi costa lira 
8.00 — per più scatole L'. 2.76. 

Unici) deposito in Ddino 
alla Farmaola Reale Antonio Filippuzzi. 

Orario della Verrovla 
Pttrtense AnlTl 
DiL uniNs: A VENEZIA 

ore 1.48 antim. misto oro 7.21 antim. 
„ S.IO antim. omnibus , 9.48 antim. 
„ 9.65 autim. aMelore , l.SO pom. 
, 4.45 pom. omnibus „ 9.15 pom. 
, 6.28 pom. diretto , 11.36 pom. 

DA VUNBZIA A DUINI! 
ore 4.30 aa^m. diritto ore 7.87 «ntim. 

„ 5.35 antim. omaib. M 9.85 antim. 
„ 2.1S pom. accel. fl 5.53 pota. 
„ 4.— pom. omnlb. , 8.26 pom. 
n 9.— pom. misto , 2.31 antin. 

DA UniNK A rONTKBBA 
ore e.— ant. omuIb. ore 8.56 Kit. 

, 7.45 ant. diretto , 9.42 u t , 
„ 10.35 ant. omnlb. g 1.33 pem. 
, 6.20 pota. onuUb. fl 0.15 pom. 
, 9.05 pom. omnlb. , 12.28 ant. 

DA roNTKBBA A UDINE 
ore 2.30 ant. onuiib. ore 4.66 ant 

, 6.28 ant, omnlb. , 9.10 >nt 
. 1.33 pom. omnlb. , 4.15 pam. 
„ 6.— pom. omnlb. a 7.40 pom. 
„ 6,35 pom. diretto , 8.20 pom. 

DA UDINE A TRIKSTK 
ore 7,64 ant. omnìb. ore 11.20 ant 

„ 0.04 pom. accel, „ 9.20 poni. 
„ 8.47 pom. omolb. „ 12,55 u t . 
, 2.60 ant. misto , 7.83 ant. 

DA THIESTa A UDINS 
ore 9.— pool. misto oro I . l l u t . 

, 6.20 ant. accel. , 9.27 «nt 
„ 9.05 ant. ouuub. 0 1.05 pota. 

, 5.03 vom. eauuli. , 3.03 pò». 



IL F R I U L I 
«.Le-.insemoiii si ricevono eselusivaraente aU'ufflmo d'anmiMstoazióiiè &él l^oméiM If WiuU 

\ , . . . Udine - Via della Prefettura, |N. 6. 

BiWi9<lBBi9 ™f| |^ j nllafacila «d ignorante 0Mdulì|ii'popolare, né' scì'lJS Kiìia' à i . wìstBriosi' appallativi ,ofie'noi-prasentìnuo ([liealo.preparato del nostro^; (irfsii;»!* .•liìii' i!Eii((t(i) h: 

MI HcirpigliuUilaov.' 
<> .v« 

i | f l i iJpi»oÌ««rioif:fc)étt l , lBtJ5BM| | ^ . i J e f r i ,*• l # . n. \ 

nivenditÓrJ s in i r a i i i e , Fnbria,AiiAlò';'Cai«elli B 

Farmacia N, Amlrovioj V r e n i o , Gmppqn,i,Carlo,,! 

nivetiditori : In C d l i i e , Fnbria,AiigJ8lo,"Coi«slU tfrancoscd, Ajfldnio 

- i4_i_..-n.. ^ w.^.ii- '<'_^é8r«v^id,'a5tt|i<ii, 
Bi'tei,C.,:S(itt(0|)ii 

.J|BBteth»ff !ftl}in?^os|«l*W/tìft!toliz.!!)PIM»»o,-G,. ?wdram, Ja, 
yttì.<*^ÌIIfàl*ì#mkfliffleto'-'C?%taoirÌBK,MaMal«ihni- a,.* -s»» 
Suoeur9nlftj,|}(llej'i»,lffittOEÌo Emanuele DS 72, Gasa A. Mnittoni e Corap, 
via Sala 16; n o m n , via Pietra, 98, riagatilni, o ..Villani, via»Boroni8Ì 

laboratorio, 
diro M t»M 
;••';•';^;Nbn 

ilella At'iJU (lér.VÒsHÌ; àoT W«iiÌI»P"'' 
«OMMOXIOMI iCEKIif • ' • 
le SìMtìtere 'CmMI 
attivo chianwio'Mw: 

oVulii 

(llitìOSTEÀlliSTO cbd oòtìiiène iWriè'pri'dHf AilKlCA-iMra'IAflA, Qufshi .piante 
iliffnsamoMo na fnHn<'Plin!(i'B,-fi usSnòseiftW -jltljjBlla'pffij^remota _,̂ »p,t(emjà, B8ppiatis?im«).(»il!k»Jai', 

j.Tfjera. drttft nokre marche di tubbricoi. 1 .^ 
, • • ,,ianH(n?rovoli sono le gnlrt|fonPbt»nuto pei r enn ià ( l«u t l t ' n s i a » l « * t ' M I » 
--'-'-'iliej,.potno;puro^ln tiitljj^.fo «oiitn«l««J|,rfci'l8c,rnflgU.t«aii«'léi«e|««l 

, -_ A . . . . i,u.. j . . , . , ,, 11- . '^^ijjpi j|„,4i»jfli»| ,|^««0.u<julcn«i 
àtcperft'uo' nominare. — Da quarti prodigi 

sAas m 

„ - . . , _ _ , _ gttioMìtfflenia accetta "o.stiggsptaittai.modtiH ,e safemo,wn giiiiiHtienu se-non cesseremo mai di *«aeo)»tai^ttrn'e 
n t iilàblillc'o d i gnaFiInrsI i ln l lc «on<i(-iWr<ia!t<»kl< «ncjPnio «ia'nMàléliò o«*lyB|tPo, ^p<5«jMMi«iipB> ' " ' '" • 
.'•'•"•.' Pmtù: L. (O al motrQ;,;^. a roWo di meajo raelrdj;C.^.'SnrótotOicèntÌ!ii,;,?5i>..,1.50,rotolo-è centim. 15 e L. t rotolo' di tO 
centimetri.'!—,SI spedisce por" llÀttW'il'immuto a IRBZBO piisljìle.'cddlVò r'imboi'ào ant'eoipato' nnolw inii;nneobo,lli, ooH'àumentd .di ceni.- SO ogni rotolo. 

.WoUom, jt Tà0 ĵdiî «»6r8!..1880! ,-r Stiintìisslrt()j.%iioit GàUuii!ii';''î ' lètto k i giomfili" e WntUo'̂  lodaw i benefici risultati della-«na prodigiosa 
Heìa nlt'Ai-Éilo», vp|li; anqh'JQ g.i;óyat'la,a,gil?4wafpe,.dolla'i'ua ètìca'oia stt,drurta lombaggine "che felà daj.nioj'o. tempo, per qunnte<oure io .abbia 
fa,tto;,"'Hil ròcaVa dei dÌ9lurBi"ndn lióvt, e delibo convoifife .ohe.lai sua a i r t i je t ta ' l ìe la 'n l l 'Awlei* mi giovò' mòlti?airao, anzi .trovai .sho- fu llunicoi 
rimedio il quijlo potè ridonarmi la primiera _raiijiSji(î to" gii tanto deperita. — SmjlQotìssìinp Jmossvufi MKBÉÒAÌIC ' • 

ÌIIIJ||Ì1J1 i|ii ilìiliÌMiiiìOiMntowiiniia finii u À *<5.^-5*x' '"' ' « V.B 'H'lS.!« S->l'-ltft» ' "*''•*•*' 

Società Italiana 
nttMiifl M 

Preniìati 
SJtlÈIÌiUMiil <x>iC4é l|Ied8gli«!«llé'.pK'nA|sUr,lwp9si-
•.;uv)ìiWRì«iMiM i.M.fì.'*.-. ii!»HM5t»tctóitJed fsior 

in Bergamo _ .rtir.ii::; ^ 

Ideile "dàìeiìàraulieie 

OMeino 

•WW.' 

ji!ii4i'l1«p t̂»: 

anni riuintali . anni 

àmà sm 
82,000 , lé'^a: 

86,000 isso 
329,000 1891 

cittintaU, Mate» 
•»iM5„ 

Cemento lÓn'tà pigolai].'!, éo al Q.' 
i Sia?. Bergawff «li ly .ii!i< 

M»uft n „ij,,<S.'00,,, 

Cemento Portland.. „ 6,00 
Staz. PatezoltrBiii <"-

•) 4rt 

m «,»9Ìr.ol»S !;.,..,.T .pi|.»f.'",..7;.oo,j'-.„i 
«„ Wrthrio» Cafee di Vittorio... „i-,tì6W«tti«ol 

)0o, Fabbrica -oA^onto . - . ,.^-.S••^^ i 

! MI ' ' I Eibnsai per grandi tenltiìro -
Sglklà ih Bergamo od agli Imuri^att lómlt, 

...-q j.trti 't , !'iì- K'4.h,:nr •• miin.! i-iij f * ,. .,;. „ .„. ,.,; ; . 

..,„ ..„.,j,..'i, ui:.-4,,y,vj.i|io!inii<,o,»'i'4|i-».i..,. ;;.. .i\, ,;.-,-',f. 
Alcuni fabbricanti di'''fjui-''tilir''i/Str8àìtaìleii foro prodótti' li sjìèdi'aoono' 

entr 

P,OLENGHt,;GAMBlNI, OIRlOi s'.Cempa^w" ,', •• 

ir- ) ! . . ^* .̂ s JJ.» 

Gonoimi S|ieciaU 'liBr ogni Woltivaziòpe. ' , , . „ ' . • " 
•Superfosfaiif^; sttpeVfosfotI Wofàti'. ~ pepfp8fttì,M{a88Ì(!Ì,— 

lano lombardo — .cdnciml complèti por j(iil|inìs|iòlìe.' • ' ' 
"• L'uso allargalo idi questi-(jòncimi"'è, ai può" dire, Itt'risorsa 

degli agrbolttjjiC — tilt péo^a fatta pell'aiitto '1882 da-toòlfi'po'si 
9identi,d,eli'Firi»li diédarHultatiiCBsl.splendidi'da superara di Molto 
la ! | a p o t t ^ l Y , a . . , , ' , , ! . , . ' , ' ' • ••'•'. • -ì - ' '• 

-'Deposito [wr li< provinciiti;del.FrìnU-UDlKE. •'• 
•Per' cotiifnissiotii'rivolBwsr'a! 'sìgUw'*."I*.(CltAS.*l*.»A 
3ttmp.,<Vta'itlelta>Prefittm''anl'Q" • '• ' •]'"'' '•'•'•"• » 4!4mp. 

^j^^.'L' '^^^. 

iiBlOQ-UDipl 

un timbro in piombo, colli ntdrca (fi fabbrica npptptatii,ds! Goyprnq .o.de-
bitaajerifa 'dWiosftitu'peli gH"èllb«l''di'leggo , bvvero io Ijiirifi, cop etichetta 
portante la.Ditta 'Sopiale-.eiila aBrc*ì''stès»a;laénSF4i5tì(-Ì!onlraéiògiii.ic'oh-
suTO.to î, uPH ;po»sonQiiésseK.gai'antilidisao4u|staro niuteViali'prevenienti'da 
Stabilimenti della.Sooiatik..llaìiapai ,-j fi,;i .(n 5 • • 

" , Awo':tesi.inolto..(!liaJ» Calco liìmuìick (UipalaraoJOjVi^a^ eaclnsi-
Tamento prodotta da questa Sooletit. ; , ' "•'•'•• • ••• 

".'•^1 t . LA DlREzi^ffr''"''''^" ÌWÌ?W#4ì 
wi'.f lali jì.ih.fji¥'H;:iio3 'iWti/m'ì" 

"SClOAWOLpDf 
•* '̂|̂ '|'r'gtf-i". 

nunw^fM PEB LE 

O p ^ ; o 41Ì jiMfonrln edixiono: 
A. VlSMjVRA,: M8jifnl<3,(|i|eli»le,'olì volume in _8°,-]Pr,ezzo(l..it.6W> 

' 4«Ids:Ia, un volnihé io,^",grande di JQO,pagine, illustrato con * 
•ISfipre'lltograliclie è {t |tì\v4e (iylov.ate.^I.... ».5,«. 

VITALE: Wji'oooiilati» i i l tv r i ió ni'lio» seguito alla Stpria rf'"'1 
'.'.' VuniZòlfaiim, un volnpe di pagine 376, jfc-'a.SS. ••'•• " 

D*AGOSl'lNri"((7pAp70) nicfordl mlùtavi^el j^'nliMtì 
; •''due'Wjiijpi iii/'ot|ay,o', |li,,p|)g^̂  19 tavolo -to-

j^gijajìphe.jn Jitogf^lja, li. S.«». 

ZOBUTTl: P o e s i e ^aìie eil-^_lnei»Ue'pubb)i9ate sotto | l i Sfl . | 
oi deri'Accadenlia di tfdinè:' dud'volumi in Ît̂ a'̂ p d,i' pagine .f 

XXXV-4(8'4i659,'otó prefazione e biografia, noncìié il rjtrattj 
'del pooln in fotografia ^e;sei-illnatrazio'ni in'litogrB_6ói"|lÌj.'a."»»; 

«Illft:(llf Sii ' 
,i.--ì,.r, ,-1. •'. •i.i;' • ''. filli. I i.-„'i-^ '.I 7 (!-J, ìt'r, iC 

don), ga'mti'a'j^'dijllè^K|andolB,'Per',nioiretto,j™oiooiii, cappojleiti, puntine, 
formelle, tóhrdo;''dóbtìe'iiiiì (terróni e perle n]aliitll»fdegtì,ocpiji.; dol3a.g(ila 
e 'î i i»H?flitiO ni ,ym4' ('«.nJ .„ J 7 ; f • ' 

, La presente speeiolija'a adottato nei UeSSimonti dl.Gayalloria e Arti-, 
gliérWigBHrdWWtì «)'tì!nlffi'6"tféllìi tìtf&ial'ètji, (Jota ih' 'dlltn' di Reina 
9 maggio 1879, n. 8179, divisiono Cavalleria, .Sezione 11, od approvato nello 
R, Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena ^ IJfrraa, - -, 1.. " ti;'. . 

iy*i,4l?'S#S%';a#iW||sWÌBWni«Bi rie'i»;o,Aa!Ìino.,*l, Chimico 
Farmaciéta, Mdano,.via.Solferipo 48 ed al wiijiit» JWssoMa g»' Farnìacia 
Azli^oiffjf oca (^«Iroll, CordH?io,v83'Ì ! , ' '" 

• vnnasaso / Bottiglia grande 'servibile per' 4 Cavalli L, ,«•'— 
„ .-M ti.-\-.fl* .ì ' /» .• taStì0n''' »'' i"3 '» ' » 8;a» 
""''*'•' ' ' ' !'!'!'.'.*.'.' IP'tMI "• •' * ' ' ! ' - . » . -•»,»'-^. •'" ' 

-!. ^ , . if , • Ii lciu' •j>ci Bovl»il I 
'Con ist'ruzioiio e co'ii'l'oécortóiiW per l'apnlidaMone.-- ' " 
KB. La presento specialità è posta sotto la protezione delle le^gi ita-' 

''"SC(,ifioiehè latuiita dal naarèhio dn pHvatiya, bonceasa dal Regio Ministero 
d'MJtepltum e„ Commaifolo. '' 

iìliiiiib ; IVaisioualè Aaeimonii r icos t i tuenle 

5'rBn^»'M»> c|^(0slvBn|pi«t!«, .«icl i Laborn to ' r l a d i «iic-
l l , . jv ,ófer l i i^^l l dfel «UtlUteo - i!ai>i»««lii(»-,.Azluian«i-

«•letef»-;'.'- " l ,énx., ' ,»c.s.s-! ! T-,.,,^ ,-^-...-.-.,-,-,• , -
.Wttjmp rimedio, di'faoila applicazione, per fiscIogliwMS piaghe seriSplioî ! 

scnlfiMittrai,a' Crepacci, * per guarire lési'()ni trauma.tiijio .in genere, debptea 
alle-re^i,. gonflojza ed acijue alle gamba ,prodotte_^^"Wggg;']aJ;orgf;:';;;™ 

-i,. IH f"-«>Poi«o"deH»'» '^él( t I l» , t . Ls.«t. 
.per evitare, contraffaiionij esigere la firma a ipa'no. dell' inventore. 

Depo|iioiii",llDlNEipréMVla Farmacia n 'ose rò e Smif^ri Sietro il Bweijio-

ÀHÌsi a p r i i ij^dicini 

. . -l'fiKr.' > , :i--im,;."'T;™Tr 
E s()1̂ 5nentp garanljito .il vero Sfiiroppfl ^fkjmr^tha ài I 

Pariglin^ composto diil prof G. MAZZOLINI di Roma, qp-, \ 
, andò sia'in boltsKJie, yppji.pbe alla ,fpnna,i»!fia.eite, con marpi),j' 

d! fabbrica 0 iTStichqtta dorata. — Esso bottiglie tro,vnflj; 
'in vendi|a aVvòlt'ò'in carta'gialla portanti la stessa Etichetta \ 
in colore ròSs'o', e-fermate nella parte superiore della-Marca 
rfeposi(o<a.;EgHal cdnfezione hanno le mezze bottiglie — Pfezzo 
delle grilndt; lire.«, mezzo lire ». . - 1 -
' «a . -fre bottiglie (dose per una cura) presso.lo Stabili­

mento lije,"8iS'i,'gr.ìn'Mutlì'''qiJei'-paesi'dèpooniinfenti ove' rién ̂  
-vi.sia,dep05itp„e vi,percorra Ja.ferrovia, ai spediacenp frajnohò'̂ '' 

I di pprtoi a .d'imballaggio per lire S» .̂ 

•mmm 'FRANCES.C.ATTQ 
• ' vKÀ-'MPSRbA'TOVÈCOÉici ^ 

''As'sQi;̂ tì,):p'̂ 5).fiq, cp-te, stampa ed oggetti, 
di panpeiloìià^ Legatoria' di libri. 
" I , " • (V. i 1 ( , h u • . ^ • . ' , , 

l | m . . ' • 

V 

?MJi-Mw;4y0Mti m'Boi'wi'i 

Bi -eiAG.O'B^O' CÒMESSATTI 
a Santa Lucia, Via ^itiseppe Mazzini, in tifine 

VENDESI UNA 

larina alimentare ragionale per i BOVINI. 
-l^^merpse.osperiMZ!) praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'ago ĵ iedio e bas^o .Friuji, hauno luminosBiiiento dimostrato che 
questa Pai'ii)!! 91 può, ,?o\iz'altro ritenere' il-miglioroe più eco­
nomico (li tutti gli aliménti atti alla nuirizionsed ingriissoi'coneffet-
.tlpcouti.e.sorprendenti.NHa poi una speciale iraportaiiiu per la nutrì 
zione dei -vitell), .E notorio ohe up vitellp nell'abbandonaro il latta 
delhi n)adr6,dep^isce non pocp; cpll'nsp di Presta FarigR non solo 
6 ifipeditffliilidèperimento, toii e migliorata la nutrizióne, e lo,svi-
luppo.doU'animale progredisce-rapidaraebte)'- •.-'•,•• ,'•'••," •'•'.• 
• - ,(La grande ricerca che., ji fa dM nostri yitellì sui nostrf 
rae.i',oati ed ,il caro Brezzo che si p^g??".' appcialn)en.te quelli ben .̂ 
'allevati, devbnp dbfe'rmiqaije tu.tti gli- alIpiTRtori ad appfPffittarilB. 
Dna ({elio nr'pve' diil Wiile'mérì'tp^diqttos|a. farina, è il,subito, 
aumento del latte 'nelle' 'vacche e i r sua maggjore dflps'i'tà' ' ' 

••• - I Hg,,fteoontÌ esperienze "hanno inél'tra "pfovàtp che si'preata. 
-con gtand,e.-.vantaggio anche alla' Uutrizibne' dei suini, e per i 
giovaui animali specialmente, è'una alimentazione con risultati 
insuperabili; ' • ' - • : , - , • - • 

11 jireizn é" mitissimp. Agli acquirenti sarannc impartite le 
«truzifiniinecessa'rie'p'ep l'Uso. 

.-._. AliL'EWj»TP.«IHtl P I , p O t y I t i B- !• 

Udine 1883 — flf. Uaf^o. Bwdwoo 


